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Circolare Generale n.  5                                         Milano, 08/09/2014 

 
                                                                             AL PERSONALE  DOCENTE  

                                                                             AL PERSONALE  ATA 

                                                                             AGLI EDUCATORI 
  

                                                                                              SEDE di Via Salerno 1 

                                                                                              SEDE di Via Salerno 3 

                                                                                              SEDE di Via San Colombano 

                                                                                              SEDE di Via Balsamo Crivelli 

 

Oggetto: D.Lgs. 81/08. Informazioni al Personale. INFORTUNI A SCUOLA, CHE COSA  

                FARE? 

 

 

L’infortunio è un evento sfavorevole, caratterizzato dall’accidentalità del fatto e dalla sua 

imprevedibilità e inevitabilità nelle circostanze di tempo, di luogo e di modo nelle quali si è 

verificato.  

 

Gli infortuni nella scuola possono avvenire con  alto rischio di probabilità  sia per il personale in 

servizio che per gli alunni. 

 

Il rischio può dipendere da: 

-deficienze strutturali 

-organizzative 

-superficialità, disattenzione 

-eccesso di sicurezza nei comportamenti umani 

 

Sapere come comportarsi al verificarsi di un evento lesivo serve ad evitare: 

 

-panico 

-errori di intervento 

-evitare ulteriori e più gravi responsabilità ed incombenze connesse comunque all'evento. 

 

Allora cosa fare in pratica al verificarsi di un infortunio o di un malore? 

 

La prima cosa da fare è prestare il primo soccorso all'infortunato attivando immediatamente gli 

incaricati di tale servizio, Addetti al Primo Soccorso, che sono in possesso di adeguate capacità 

per individuare la gravità o meno del caso ( i loro nomi sono affissi  all'albo della sicurezza). 
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È importante che le prime azioni di chi soccorre un soggetto colto da malore siano proprio quelle da 

mettere in atto senza alcun indugio come: 

- verificare che la scena dell’evento sia in sicurezza (es. soggetto folgorato, non toccare prima 

di staccare la corrente!);  

- provvedere ad allontanare la folla di curiosi, creare spazio per l’infortunato e ai successivi 

soccorritori del 118;  

- autoproteggersi, utilizzando eventuali guanti o dispositivi di protezione individuali se 

necessari; 

- esaminare l’infortunato, valutando la natura e entità del malessere con particolare riferimento 

alle funzioni vitali: coscienza, respiro e polso ed eventuali emorragie in atto;  

- telefonare al 118 in caso di urgenza/emergenza comunicando: l’indirizzo del luogo ove si è 

verificato l’infortunio, il numero degli infortunati, le condizioni delle funzioni vitali, 

specificando se sia cosciente o meno se respiri normalmente o no se c’è stato un trauma con o 

senza emorragie. 

-  praticare i primi provvedimenti necessari nei limiti delle proprie competenze, apprese con 

adeguati corsi di formazione, sino all’arrivo del 118; 

- astenersi dall’eseguire manovre interventi od azioni inutili (es. dare da bere acqua), o 

addirittura dannosi per il rischio di compromettere ulteriormente lo stato di salute 

dell’infortunato o di ritardare l’arrivo dei soccorsi (es. spostare il soggetto se non necessario); 

- proteggere il soggetto (da se stesso, da stress termici, dal sangue e da fluidi biologici di altri 

infortunati), e rassicurarlo se cosciente; 

- se ritenuto necessario richiedere l'intervento di un medico tramite il 118;  

- non lasciare solo l'infortunato. 

 

Se l'infortunato è un minore è necessario  preavvisare la famiglia . 

 

Esaurita la fase dell'immediato soccorso è indispensabile avviare la procedura amministrativa di 

denuncia e tutela dei vari soggetti interessati all'evento (infortunato, responsabili della vigilanza, 

datore di lavoro.....). 

 

Bisogna rimettere nel più breve tempo possibile una dettagliata relazione da parte del docente in 

servizio al dirigente scolastico e sottoscritta dal personale presente al fatto.  

 

Nella relazione devono essere riportate, oltre alla denominazione della scuola, le generalità 

complete dell'infortunato, il giorno e l'ora in cui è avvenuto l'infortunio, le cause e le circostanze 

che lo hanno determinato anche in rapporto ad eventuali deficienze strutturali ed organizzative, la 

natura e la precisa sede anatomica della lesione, dell'incidente, i soccorsi prestati e tutti quegli 

elementi che permettano poi di valutare l'esistenza di responsabilità, cognome, nome ed indirizzo di 

eventuali testimoni. 

Alla relazione va allegata, se già in possesso, la prima certificazione medica ed ospedaliera. 

 

Sarà compito del dirigente scolastico procedere alla denuncia obbligatoria all'INAIL. 

 

La denuncia all'INAIL, territorialmente competente, va fatta per gli infortuni prognosticati superiori 

a tre giorni, compreso quello dell'evento e va presentata entro due giorni da quello in cui si è avuta 

notizia dell'infortunio, su apposito modulo predisposto dall'ente, corredata dal certificato medico ed 

inviata a mezzo posta o consegnata a mano agli uffici INAIL ed anche rimessa via telefax. 

 

Entro lo stesso termine il dirigente scolastico  presenterà la denuncia al Commissariato di P.S.  

 



In tutti i casi in cui l'infortunio degli alunni non rientra nella competenza dell'INAIL, si dovrà 

procedere alla denuncia alla Società Assicuratrice sulla base della convenzione attualmente in 

vigore, alla ASL competente per territorio, al Commissariato di P.S. o uffici comunali. 

 

Ogni infortunio sul lavoro viene annotato su un apposito registro tenuto a cura del dirigente 

scolastico nella sua qualità di datore di lavoro presso l’ufficio di segreteria. 

 

La registrazione degli infortuni deve essere puntuale e riguarda ogni tipo di infortunio accaduto, 

anche quelli che comportano l’assenza dal lavoro di un giorno, escluso quello dell’evento (D.M. 

Lavoro 5/12/96).  

 

E’ opportuno che anche gli infortuni a rischio biologico (punture, tagli, abrasioni e contatti con 

materiale potenzialmente infetto) vengano registrati anche nel caso in cui il lavoratore non 

effettuasse assenze dal lavoro. La registrazione di questi eventi risulta necessaria sia per i risvolti 

operativi immediati nei confronti dell’operatore, sia perché consente una sorveglianza in continuo 

dell’andamento del fenomeno e la conseguente programmazione di interventi atti a ridurne la 

frequenza. 

 

La registrazione degli infortuni con possibile contaminazione con materiale biologico consente, tra 

l’altro, un più agevole riconoscimento dei rapporti di causa/effetto in caso di un eventuale sviluppo 

di una malattia a diffusione parenterale (cioè che si trasmette con il sangue) e rende, di 

conseguenza, possibile un indennizzo da parte dell’INAIL (Istituto Nazionale Assicurazione 

Infortuni sul Lavoro). 

 

Gli incidenti nel tragitto casa-scuola (i cosiddetti infortuni "in itinere") sono da considerare 

infortuni sul lavoro.       

 

IN SINTESI: 

 

In caso di infortunio capitato agli alunni gli insegnanti devono: 

 

1. avvisare immediatamente il Dirigente Scolastico o il Preposto , o il Responsabile di 

plesso 

2. chiamare immediatamente, con l’aiuto dei collaboratori scolastici, la persona 

incaricata a gestire il pronto soccorso nella scuola, ADDETTO AL PRIMO 

SOCCORSO, che provvederà a prestare le prime cure all’infortunato; 

3. qualora le condizioni dell’infortunato lo richiedano, l’Addetto provvederà al suo 

trasporto al Pronto Soccorso più vicino, richiedendo l’intervento del 118; 

4. avvisare i genitori; 

5. consegnare in breve tempo al dirigente scolastico la relazione su quanto accaduto. 

 

Il Dirigente Scolastico provvederà a fare la denuncia dell’infortunio sia all’INAIL (max entro 

2 giorni) che all’autorità di pubblica sicurezza. 

Inoltrerà la denuncia entro 24 ore se l’incidente ha avuto conseguenze mortali. 

 

(In caso di infortuni lievi accaduti agli alunni, o malesseri, che non richiedano particolari cure o 

temporanea sospensione dell’attività didattica, è sempre opportuno informare i genitori, anche 

tramite diario, di ciò che è successo, registrando l’avvenuta comunicazione sul registro di classe.)   

 

Cosa deve fare l’infortunato? 

 



L’infortunato , una volta arrivato nella struttura sanitaria che si occuperà della sua situazione, verrà 

medicato, se il caso ricoverato, gli verrà rilasciato un certificato delle prestazioni ricevute. Con tale 

documento si rivolgerà all’INAIL che aprirà la pratica per il risarcimento. 

Nei casi di morte o di infortunio grave (inabilità superiore a quaranta giorni) l’Autorità Giudiziaria 

apre un’inchiesta penale per accertare eventuali responsabilità. 

Anche lo stesso lavoratore, o i familiari, se è ritenuto necessario, possono richiedere l’intervento 

della Magistratura, presentando una denuncia agli organi di Pubblica Sicurezza.  

 

Autoprotezione del soccorritore 

 

A tutti ed in particolare agli Addetti al Primo Soccorso e al Personale ATA, che sono tra i soggetti 

maggiormente coinvolti negli interventi di soccorso in caso di malore o infortunio di alunni e 

personale della scuola si raccomanda  di  avere sempre con sé guanti monouso, per autoproteggersi 

in caso di contatto con fluidi biologici.  

 

I guanti in lattice sono disponibili in sala medica della Sede principale. 

 

Chi dovesse soffrire di allergia al lattice è pregato di segnalarlo alla Segreteria e richiedere la 

fornitura di guanti in polimeri sintetici. 

 
L'allergia al lattice è una manifestazione clinica in crescente aumento scatenata dalle numerose proteine contenute nel 

lattice dotate di elevata attività antigenica. 

Si tratta di reazioni che coinvolgono la cute, l'apparato respiratorio e cardiovascolare, in alcuni casi di estrema gravità, 

con casi anche mortali. (Fonte: Guido Marcer - Servizio di Allergologia - Istituto di Medicina del Lavoro - Università di 

Padova) 

 

Indicazioni pratiche su come riconoscere se si è allergici al lattice. 

LINEE GUIDA Regione Lombardia D. n. 22303 del 24-09-2001v 
Hai avuto: 

• Gonfiore o prurito alle labbra in occasione di una visita medica o odontoiatrica (il medico adoperava 

guanti di gomma) o gonfiando palloncini? 

• Gonfiore o prurito alle mani se impieghi guanti di gomma? 

• Gonfiore o prurito in loco all'impiego di profilattici o diaframmi o dopo una visita rettale o vaginale? 

• Rinorrea e/o starnuti e/o tosse stizzosa, prurito, naso chiuso, lacrimazione, bruciore agli occhi, 

arrossamento della pelle, crisi d'asma, mancanza di fiato, collasso in concomitanza o in luogo dei 

sintomi sopra riportati? 

• Reazioni anomale durante anestesia? 

 

A tutti si raccomanda di prendere visione del PIANO DI PRIMO SOCCORSO d'Istituto, 

disponibile sul sito Internet della scuola e all'ALBO SICUREZZA di ogni Plesso. 

 

Sul sito Internet della scuola è possibile consultare anche il "Manuale per gli incaricati di Primo 

Soccorso" redatto dall'INAIL. 

 

N.B. Specifiche indicazioni verranno date al personale e agli alunni per le classi 

provvisoriamente allocate presso la scuola di Via De Nicola 40. 

  

                    RSPP                                                                                DIRIGENTE SCOLASTICA 

     (Arch. Anna Cattaneo)                                                                    (Prof.ssa Micaela Francisetti) 

 

 

 

 



 

 


